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Metropoli a confronto prima del Covid

Settori che hanno perso più fatturato
(febbraio 2020/febbraio 2021, dati in miliardi di euro)

(anno 2018)

Reddito pro capite
(valori in dollari)

MILANO Parigi Londra

58.567

113.645

70.751

136.765

68.496

117.337

Produttività del lavoro
(Pil generato da ogni lavoratore
in un anno, valori in dollari)

Fonte: Comune e Questura di Milano

Fonte: stime Dataroom su dati Fipe, Federalberghi, FedermodaFonte: Ocse

Pubblici
esercizi

Fiere Eventi
individuali

Alberghi Shopping
abbigliamento

1,9 2,1 1,4 1,5 3,67

TOTALE

10,57
miliardi
di euro

L’impatto del Covid-19 sulle presenze a Milano
INGRESSI GIORNALIERI NEL MESE DI OTTOBRE
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di Milena Gabanelli e Rita Querzé

Milano: 10miliardi
i danni da pandemia
LE PERDITEDI PUBBLICI ESERCIZI, ALBERGHI, FIERE,MODA,
SPETTACOLI. TIENE ILMERCATO IMMOBILIARE E CRESCONOGLI
ISCRITTI ALL’UNIVERSITÀ. COME SARÀLACITTÀDEL FUTURO

trebbe riguardare 543 mila lavoratori in più.
Intanto, con l’emergenza che morde, i grat-
tacieli del centro occupati da Unicredit, Bnp
Paribas, Generali sono semivuoti. E poi c’è il
settore dello spettacolo (dalla Scala, ai mu-
sei, ai concerti) che ogni anno stacca 27 mi-
lioni di ingressi, e genera un volume d’affari
di circa unmiliardo. Il 70% è andato perduto.

I punti di forza che non cedono
La crisi sanitaria un giorno finirà, e ripartire
non sarà banale,ma la caratteristica che ren-
de Milano attrattiva, ovvero la più grande
concentrazione di imprese innovative, rie-
mergerà. Il capitale di conoscenza creato
dalle nove università del territorio non ne ha
risentito: i primi dati quest’anno segnalano
immatricolazioni in aumento. Il mercato
immobiliare tiene: i prezzi del metro qua-
drato, grazie anche ai bassi tassi di interesse,
si prevedono stabili anche nella prima metà
del 2021. Nonostante lo choc che ha dimez-
zato le quotazioni di Borsa dei grandi svilup-
patori immobiliari, la città continua ad at-
trarre i capitali internazionali. La settimana
scorsa Hines e Cale Street (fondo del Ku-
wait), per esempio, hannomessomezzomi-
liardo sul progetto Milano-Sesto.
Gli esperti in campi diversi, dal sociologo

Aldo Bonomi all’economista di Berkeley En-
rico Moretti, sono convinti che Milano non
si svuoterà con la fuga verso i paesini di pro-
vincia, ma di certo bisogna disegnare un
nuovo modello di sviluppo per la città. E
quindi da dove si comincia?

prodotti, dal rossetto al telefonino. Qui il fat-
turato perso sarà di 1,4 miliardi su 2,1 totali.
Milano è la città dellamoda: i dati di Voda-

fone Analytics dicono che nel mese di ago-
sto in via Monte Napoleone le persone in gi-
ro per shopping erano il 54% inmeno rispet-
to ad agosto 2019. Secondo la stima di Feder-
moda-Global Blue, i mancati acquisti di
abbigliamento degli italiani e dei turisti sta
producendo una perdita su Milano di 3,7
miliardi, e in città sono a rischio chiusura
350-400 punti vendita su oltre 2500.

Ogni giorno 82 mila pranzi in meno
Lockdown e coprifuoco hanno sacrificato
anche i pubblici esercizi. Per l’anno che va da
febbraio 2020 a febbraio 2021 Fipe Confcom-
mercio stima aMilano 1,9miliardi di fattura-
to in meno. Ben 195 mila euro al giorno si
perdono soltanto per i mancati pranzi al bar
di circa 82 mila lavoratori che a inizio otto-
bre si erano aggiunti a coloro che già lavora-
vano da casa. Oltre 20 mila al giorno i pasti
inmeno nelle mense aziendali. Non a caso il
sindaco di Milano Beppe Sala, dopo il
lockdown aveva richiamato tutti in ufficio.
Secondo un’indagine della Cisl Lombardia,
prima dell’emergenza, in città il 13% dei di-
pendenti (154mila persone) lavorava già sal-
tuariamente da casa. Una volta tornati alla
normalità, lo smart working a Milano po-

Presenze nei quartieri dello shopping
Confronto febbraio/agosto 2020 rispetto a febbraio/agosto 2019 (dati in percentuale)

Fonte: Vodafone Analytics, piattaforma che analizza circa 30 miliardi di dati grezzi, non personali,
generati dalla rete Vodafone ogni giorno
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Le sfide da cui ripartire
In una società dove aumentano le disugua-
glianze e si punta ad avere tutto a portata di
mano nel giro di un quarto d’ora, la prima
sfida sarà quella di riqualificare le periferie.
A cominciare dai grandi quartieri di edilizia
residenziale pubblica (Milano ha il più gran-
de patrimonio di case popolari in Italia in
proporzione alla popolazione). Alcuni sono
fatiscenti e andranno ricostruiti. Anche i ca-
pitali privati potrebbero essere coinvolti. In-
vestire sulle periferie vuole dire migliorare
le condizioni di vita di tutti coloro che fanno
funzionare la città ma non possono permet-
tersi un affitto in centro: dai commessi, ai
tranvieri, agli addetti a pulizie e consegne.
Dalla grande sperimentazione dello smart

working imposta dal lockdown non si torna
indietro. Gli uffici quindi dovranno ridi-
mensionarsi e riorganizzarsi, ma aumente-
ranno i coworking e la domanda di apparta-
menti più grandi. Per quel che riguarda i tra-
sporti Milano può diventare una città a im-
patto zero, modernizzando rete e mezzi, ma
anche coordinando meglio la gestione tra le
aziende sul territorio per arrivare al biglietto
unico sull’area metropolitana.

Anpal: Milano è la sede naturale
Milano non è riuscita a conquistare l’Ema—
l’agenzia europea per i medicinali —, ora ci
sta provando con il tribunale europeo dei
brevetti. È arrivato il momento di guardare
anche all’Italia. A luglio i posti persi nell’area
metropolitana erano 40 mila, ma con la fine
del blocco dei licenziamenti, tutto il Paese si
troverà a gestire una situazione difficile.
Milano è la città del lavoro: avrebbe senso

trasferire qui l’Anpal, l’Agenzia nazionale
delle politiche attive, visto che non ha mai
seriamente iniziato a lavorare. Avrebbe sen-
so inoltre basare aMilano unpaio di «cabine
di regia» tecniche del ministero dello Svi-
luppo economico: quella sulla digitalizza-
zione del sistema produttivo e sull’economia
circolare. Il motivo? Gran parte delle compe-
tenze sono qui. Nulla però avverrà per caso,
tutto dipenderà dalla capacità di visione sul
futuro della città. E su questo si giocherà la
corsa a Palazzo Marino del prossimo anno.
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Fonte: Cisl Lombardia

Lavoratori in smart working
Pre Covid Durante il Covid

1.201.753
TOTALE DIPENDENTI A MILANO

697.000
(58%)

153.824
(12,8%)

Primo piano La seconda ondata

P
er Milano termina un ciclo. A
scrivere la parola «fine» è
l’emergenza Covid. I buchi la-
sciati sul territorio dalla dein-
dustrializzazione sono stati
riempiti negli ultimi vent’anni
dai grattacieli di CityLife e di
Porta Nuova, che a loro volta

sono diventati il simbolo di una città «piat-
taformadei servizi» per tutto il Nord produt-
tivo. Poi con Expo Milano si è ripresa quel
ruolo di vetrina internazionale del made in
Italy che aveva negli anni Cinquanta e Ses-
santa. Ha puntato a costruire da sola, rispet-
to al resto del Paese, una sorta di città-Stato
avamposto in Europa. E adesso? La sfida è
quella di cercare un nuovo modello, ma pri-
ma bisogna partire da una stima dei danni.

Dimezzati gli ingressi in città
Milano, come tutte le metropoli genera ric-
chezza attraendo visitatori. Di giorno la me-
tropoli raddoppia le presenze perché tra la-
voratori pendolari, turisti, persone in viag-
gio d’affari, entrano 1,7milioni di persone. A
metà ottobre ce n’erano già 747 mila in me-
no. Oggi a Milano ci sono solo i milanesi. Il
capoluogo lombardo ha una produttività in
linea con quella di Londra e Parigi. Un’area
con l’8% degli abitanti del Paese produce il
13% del Pil. Ma questo vale anche in negati-
vo, quando si ha a che fare con la crisi. L’Ita-
lia quest’anno produrrà 180 miliardi di ric-
chezza in meno, e di questi circa 23 saranno
dovuti al mancato contributo dell’area me-
tropolitana milanese. D’altra parte la pande-
mia è spietata con il macrosettore dei servi-
zi. Mettendo insieme fiere, eventi, alberghi,
shopping di abbigliamento, pubblici eserci-
zi, la perdita stimata di fatturato tra febbraio
2020 e febbraio 2021 supera i 10 miliardi. Si
va oltre gli 11 miliardi aggiungendo il settore
degli spettacoli.

Quanto perdono hotel, fiere, moda
Nel 2019 le 33mila stanze degli hotel diMila-
no costavano in media 125 euro a notte al
netto dell’Iva, ed erano occupate al 75%. Per
il 2020 Federalberghi stima 100 euro a notte
e solo il 20% delle stanze sarà venduto. La
perdita è di 1,5 miliardi. Fiera Milano spa,
controllata da Fondazione Fiera Milano in
cui sono rappresentati Regione, Comune e
associazioni delle imprese è passata da 5,4
euro per azione di fine febbraio ai 2,1 di ve-
nerdì scorso. Secondo Francesca Golfetto,
esperta del settore fieristico, il volume d’af-
fari generato a Milano dalle fiere è di 3 mi-
liardi. A fine anno il 70%mancherà all’appel-
lo: circa 2,1 miliardi. Bisogna poi aggiungere
gli «eventi individuali»: i grandi marchi
scelgono Milano per la presentazione dei
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